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C orta nelle menti delle perCone pie e paurofe. Si difputò non 
poco di queito; ma pel gran concorCo deliagente curiofa , chea 
cagion  della novità fece un grave tumulto, convenne interrom­
pere il Concilio , e lafciar la quiilione indecifa. La decife poi
il tempo, e fece conofcere la Complicità del Prelato. Per le me­
morie accennate dal Fiorentini fi vede ( a) , che la Contejja (’) Fìorent. 
Matilda Ci trovò in Tofcana in quelli meddìmi tempi, fenza âtUd. t  a. 
failo per fare buon trattamento al Papa ito colà, il quale ilando 
in Lucca nel Mefe di Dicembre confermò i Privilegi a  i ’ Canoni­
ci Regolari di S. Frediano; ed innamoratoci della loro Riforma, 
che era allora in gran credito, la volle introdotta ne’ Canonici 
della Baiilica Lateranenfe . Tornoffene dipoi il Pontefice a R o ­
ma. T em e  un Placito la fuddetta -Conteffa in queft’ Anno nel 
di 23. d’ Ottobre ( b ) in non so qual Luogo di Toicana , dove (b)’ Anùqa; 
accordò la fua protezione a i Canonici di Volterra. Poffedeva in l*dlLC- DlP  
Lombardia l’ infigne Moniilero di Monte Calino alcuni Beni , ad ' 
effo lafciati da Girardo da Cuvriago ; e trovando/! la Copra lo­
data Matilda fui Modenefe in San CeCario nel dì 22. di Giugno,
Giorgio Prete e Monaco di quel Moniilero impetrò da lei il poC- 
feilo e dominio di quegli {labili.

D a p p o i c h é ’ il giovane Arrigo V. Re ebbe tirato nel Cuo 
partito Guelfo V. ed Arrigo il Nero , Duchi di Baviera , e iS a f -  
Coni , ed altri Principi , fentendofi affai forte , cominciò la guer­
ra contra dell' Imperadore Arrigo fuo Padre (c) . Belle erano le (c) Alla*  
fue protelle , cioè di non aver altra intenzione , Ce non d’ indur- UrÌPetS\ 
re il Padre a riconciliarli colla ChieCa;ma Cotto quello prete- 
Ho egli era dietro a promuovere gl’ inteteffi proprj colla depref Annalisti 
Cione di chi gli avea dato e vita e Regno.  Corrado fuo Fratei- Saxo" 
lo abbiam veduto, che occupò il Regno d’ Italia; niuno nondi­
meno ferine, ch’ egli portaffe 1’ armi contra del Padre. Ma non 
così operò Arrigo V. Dopo varj fatti , ch’ io tralafcio, marciò 
egli colla fua Armata fino al Fiume Regen , che sbocca nel D a­
nubio vicino aRatisbona. D al l ’ altra parte d’ effo Fiume s’ ac­
campò coll’ efercito Cuo TAuguilo Arrigo Cuo Padre,  ed erano 
per venire ad un fatto d’ armi. Non lì potè qui trattenere Ot­
tone Vefcovo di Friiìnga, Storico graviamo, dal prorompere in 
CenCate eCclamaztoni contra di un Figliuolo tale, la cui risoluzio­
ne non fi può certo leggere Cenza orrore, perchè preCa contro 
le leggi della Natura , ed anche della Religion Criiliana : per­
ciocché fuor di dubbio è ;  che la Canta Religione di Crillo nom

appror


